
Avvertenze: il presente regolamento, pubblicato nel bollettino ufficiale n. 10 dell'1 febbraio 2010, è stato
abrogato  dall'articolo  1,  comma  1  del  regolamento  regionale  15  luglio  2020,  n.  8:  "Abrogazione  del
Regolamento Regionale 29 gennaio 2010, n. 1 (Disposizioni in materia di procedimento di valutazione di
incidenza)".

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA CAMPANIA N. 9 DEL 29 GENNAIO 2010

EMANAZIONE DEL REGOLAMENTO - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI
INCIDENZA.

REGOLAMENTO N. 1/2010

Visto l’articolo 121, 4° comma della Costituzione; 
Visto lo Statuto della Regione Campania approvato con legge regionale 28 maggio 2009 n. 6; 
Visto in particolare l’articolo 56 dello Statuto, che disciplina la potestà regolamentare; 
Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1516 del 02/10/2009, trasmessa e acquisita agli atti del Consiglio
regionale in data 12/10/2009; 
Considerato che il Consiglio regionale non si è pronunciato nel termine di cui al comma 2, dell’articolo 56
dello Statuto. 

E M A N A

Il seguente regolamento: 

Art. 1.
Oggetto

1. Il presente regolamento: 
a) disciplina il procedimento di valutazione d'incidenza in coerenza con quanto previsto all'articolo 5
del  decreto del  Presidente della  Repubblica  8  settembre 1997,  n.  357 concernente  “Regolamento
recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, relativo a piani, programmi, progetti di opere
ed interventi che possono avere incidenza significativa sui proposti siti di importanza comunitaria o sui
siti di importanza comunitaria o sulle zone speciali di conservazione o sulle zone di protezione speciale,
come definiti dal d.p.r.  n.  357 del 1997, ricadenti nel territorio della regione Campania ed elencati
nell'allegato 1 al presente regolamento;
tale disciplina tiene conto degli  orientamenti contenuti nella  “Guida metodologica alle  disposizioni
dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat 92/43/CEE” edita nel 2002 dalla Commissione
Europea, DG Ambiente; 
b) individua i progetti e gli interventi che non sono direttamente connessi ai siti della rete natura 2000
e che possono essere non significativamente incidenti sugli stessi; 
c) individua piani, programmi, progetti e interventi che, sulla base delle loro peculiari caratteristiche
sono sottoposti direttamente alla fase di valutazione appropriata.

2. Nel presente regolamento, ove non diversamente specificato, per indicare nel loro insieme i proposti siti
di importanza comunitaria pSIC, i siti di importanza comunitaria SIC, le zone speciali di conservazione ZSC e
le zone di protezione speciale ZPS come definiti dal d.p.r. n. 357 del 1997 e ricadenti nel territorio della
regione Campania, si impiega il termine “siti della rete Natura 2000”. 



Art. 2.
Ambito di applicazione

1. La valutazione di incidenza si applica ai piani e programmi che interessano territorialmente uno o più siti
della rete Natura 2000 e che non sono direttamente connessi o necessari al mantenimento in uno stato di
conservazione  soddisfacente  delle  specie  e  degli  habitat  presenti  e  che  possono  avere  incidenze
significative sugli stessi, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o programmi. 
2. La valutazione di incidenza si applica ai progetti e agli interventi che ricadono all’interno dei siti della rete
Natura  2000  e  che  non  sono  direttamente  connessi  o  necessari  al  mantenimento  in  uno  stato  di
conservazione  soddisfacente  delle  specie  e  degli  habitat  presenti  e  che  possono  avere  incidenze
significative sugli stessi, singolarmente o congiuntamente ad altri progetti o interventi. 
3. La valutazione di incidenza si applica inoltre ai progetti e agli interventi che riguardano ambiti esterni ai
siti della rete Natura 2000 qualora, per localizzazione o natura, possano produrre incidenze significative
sulle specie e sugli habitat presenti nel sito stesso. 
4. È fatta salva la disciplina a livello nazionale del procedimento di valutazione d'incidenza di competenza
nazionale per piani, programmi, progetti ed interventi riferibili al campo di applicazione della normativa
statale. 

Art. 3
Progetti e interventi non direttamente connessi e non significativamente incidenti sui siti della rete Natura

2000
1.  Nelle more dell’individuazione dei  soggetti gestori  dei  siti  della  rete Natura 2000, e nel  rispetto del
principio che la presenza e la tutela di specie di interesse comunitario di cui agli allegati II e IV della direttiva
92/43/CEE  e  all’allegato  I  della  direttiva  79/409/CEE  devono  essere  comunque  garantite,  i  progetti  o
interventi  non  direttamente  connessi  e  necessari  al  mantenimento  in  uno  stato  di  conservazione
soddisfacente delle  specie e degli  habitat  presenti nel  sito e che per la  loro intrinseca natura possono
essere considerati, singolarmente o congiuntamente ad altri, non significativamente incidenti sui siti della
rete medesima e per i quali, pertanto, conformemente a quanto previsto dall’articolo 5, comma 3 del d.p.r.
n. 357 del 1997, non risulta necessaria la valutazione di incidenza, sono i seguenti: 

a) gli interventi puntualmente previsti nei piani, generali o attuativi, di natura territoriale, urbanistica e
di settore, ivi compresi i piani agricoli, di gestione e assestamento forestale e faunistico-venatori e le
loro  varianti,  già  sottoposti  precedentemente  a  procedura  di  valutazione  di  incidenza  con  esito
positivo. La valutazione di incidenza dei piani suddetti, espletata dall’autorità regionale competente,
può prescrivere l’obbligo della procedura di valutazione di incidenza per specifici progetti e interventi; 
b)  gli  interventi  finalizzati  esclusivamente  alla  gestione  dei  siti  Natura  2000,  qualora  previsti
espressamente  dall'eventuale  piano  di  gestione  specificamente  approvato  o  dalle  misure  di
conservazione, a condizione che siano indicate le aree di intervento e le modalità di realizzazione, o
valutati dal soggetto gestore come direttamente connessi e necessari ad un stato di conservazione
soddisfacente del sito; 
c) le realizzazioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti generali ed attuativi nelle zone territoriali
omogenee A) e B) di cui all'articolo 2 del D.M. del 2 aprile 1968, n. 1444, nonché gli ampliamenti, i
completamenti edilizi e gli adeguamenti funzionali o tecnologici di edifici pubblici esistenti derivanti
dalle disposizioni vigenti; 
d) relativamente al patrimonio edilizio esistente: 
- gli interventi di cui all’art. 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380, lettere a), b), c) e d), inclusi gli interventi
che comportano aumenti di volumetrie senza comportare l’alterazione della superficie della singola
unità immobiliare; 
-  gli  interventi  di  adeguamento  tecnologico,  resi  obbligatori  dalle  normative  vigenti in  materia  di
sicurezza, anche in relazione all’abbattimento delle barriere architettoniche; 



e) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture viarie o ferroviarie e le
opere di miglioramento della sicurezza della viabilità; tali interventi non devono comportare: variazioni
di  tracciato,  ampliamenti  della  sede  stradale,  modifica  della  categoria  di  opera  e  relativo  manto
stradale,  utilizzo  di  specie  vegetali  alloctone  nel  caso  di  eventuali  piantumazioni,  abbattimento  o
rimozione di specie vegetali soggette a specifici regimi di tutela, utilizzo di fitofarmaci; 
f)  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle  reti infrastrutturali  di  tipo lineare
(acquedotti,  fognature,  ecc.),  delle  infrastrutture  lineari  energetiche  (linee  elettriche,  gasdotti,
oleodotti,  ecc.),  degli  impianti  di  telefonia  fissa  e  mobile,  nonché  degli  impianti  per  l’emittenza
radiotelevisiva, a condizione che non comportino modifiche di tracciato o d'ubicazione; 
g) gli interventi di apposizione di segnaletica e cartellonistica di informazione, purché previsti da un
piano di cartellonistica approvato; 
h) le realizzazioni di recinzioni e muri e gli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria e nuovi
interventi relativi ad impianti tecnologici, con esclusione di quelli ricadenti nelle zone omogenee E) di
cui all'articolo 2 del D.M. 2 aprile  1968, n. 1444.; gli  impianti tecnologici ricadenti in zona E) sono
esclusi dalla valutazione a condizione che insistano sulla rete stradale esistente; 
i) nella zona omogenea E), di cui all'articolo 2 del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444: 
- gli interventi relativi agli immobili di proprietà di aziende agricole che non comportino consumo di
suolo, purché gli stessi immobili a seguito degli interventi possano essere ancora classificati come beni
strumentali dell’azienda stessa; 
- la realizzazione di muretti a secco; 
- le recinzioni realizzate utilizzando tipologie e materiali tradizionali, comprese le recinzioni in rete a
maglia metallica limitatamente a quelle finalizzate a delimitare piccoli allevamenti di animali domestici;
tali recinzioni dovranno essere realizzate in modo da non interrompere la connettività ecologica del
territorio, né determinare l’interclusione di spazi naturali; 
- la realizzazione di elementi di demarcazione tramite essenze arboree e arbustive o elementi naturali
quali siepi, frangivento e boschetti realizzati con specie coerenti alla fascia fitoclimatica, purché non
interrompano la connettività ecologica del territorio, né determinino l’interclusione di spazi naturali; 
-  le  ricorrenti  pratiche  agricole,  compresi  gli  interventi  su  orti  e  frutteti,  purché  non  comportino
l’eliminazione di elementi naturali presenti quali pascoli, prati permanenti, cespuglieti naturali, zone
umide, alberi isolati, ecc.; 
j) gli interventi di manutenzione ordinaria del verde pubblico e privato e delle alberature stradali; 
k) gli interventi di utilizzazione dei boschi, a condizione che interessino superfici non superiori ai 5.
L’autorità  competente  può  prevedere,  in  relazione  alla  significatività  dell'intervento  e  in  fase  di
valutazione appropriata,  la  consultazione  del  pubblico interessato alla  realizzazione  del  progetto o
intervento o all’attuazione del piano o programma. 

Art. 5.
Screening

1. Al fine di determinare la significatività dell’incidenza di progetti ed interventi ricadenti nell’ambito di
applicazione del presente regolamento, è previsto che sia espletata una fase preliminare di valutazione
chiamata “screening”.  Tale verifica determina la  decisione di  procedere o meno alla  successiva fase di
valutazione  d'incidenza  (valutazione  appropriata),  qualora  le  possibili  incidenze  negative  risultino
significative in relazione agli obiettivi di conservazione del sito stesso. 
2. Nella fase di screening l’autorità competente può anche prescrivere idonee misure di mitigazione. 
3.  È  fatta  salva  la  facoltà  dell'Autorità  preposta  all’approvazione  del  progetto  o  all’autorizzazione
dell’intervento  di  richiedere  l’espletamento  della  procedura  di  valutazione  di  incidenza  (valutazione
appropriata)  nei  casi  in  cui  non  si  abbia  la  certezza  dell'assenza  di  incidenza  significativa  negativa  o
comunque non significativa. 



Art. 6.
Valutazione appropriata

1. Verificato che gli esiti della verifica preliminare (screening) comportano il proseguimento delle analisi dei
possibili  effetti,  la  relazione  di  incidenza  (valutazione  appropriata)  deve  contenere  gli  opportuni
approfondimenti in merito alle situazioni in cui sono possibili incidenze significative negative o le stesse non
possano  essere  escluse  in  forza  del  principio  di  precauzione;  per  lo  stesso  principio  la  valutazione
appropriata  può  contenere,  qualora  necessario,  l’analisi  delle  ipotesi  alternative,  eventuali  misure  di
mitigazione o misure di compensazione. 
2. I proponenti progetti, piani territoriali urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico –
venatori,  interventi e attività  che possono avere  incidenze significative sui  siti  della  rete  Natura  2000,
singolarmente o congiuntamente, presentano una relazione di valutazione di incidenza contenente tutti gli
elementi di cui all’allegato G) del d.p.r. n. 357 del 1997, volta a individuare e valutare gli effetti diretti o
indiretti sui siti rispetto agli obiettivi di conservazione e in relazione alla struttura e funzionalità degli stessi. 
3. Per i progetti pubblici e privati assoggettati a V.I.A., la valutazione di incidenza è compresa nell’ambito
della stessa procedura. A tal fine, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale dovrà
contenere  gli  elementi  di  cui  all'allegato  G)  del  d.p.r.  n.  357  del  1997  e  la  valutazione  dell'autorità
competente si estenderà alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure dovrà
dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del pubblico dovranno dare
specifica evidenza della integrazione procedurale. 
4. Per i piani territoriali,  urbanistici e di settore, compresi i piani agricoli  e faunistico–venatori e le loro
varianti soggetti a VAS,  la  valutazione  di  incidenza  è  ricompresa  nella  stessa  procedura.  In  tal  caso  il
rapporto preliminare o il rapporto ambientale dovranno contenere gli elementi di cui all'allegato G) del
d.p.r. n. 357 del 1997 e la valutazione dell'Autorità competente si estenderà alle finalità di conservazione
proprie della valutazione d'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. 

Art. 7.
Realizzazione di progetti e attuazione di piani per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico

1. Ai sensi dell'articolo 5, commi 8 e 9 del d.p.r. n. 357 del 1997, qualora, nonostante le conclusioni negative
della  valutazione  di  incidenza  sul  sito  ed  in  mancanza  di  soluzioni  alternative  possibili,  il  piano,  il
programma, il progetto o l’intervento debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse
pubblico,  inclusi  motivi  di  natura  sociale  ed  economica,  le  amministrazioni  competenti  adottano  ogni
misura  compensativa  necessaria  a  garantire  la  coerenza globale  della  rete  "Natura  2000" e  ne danno
comunicazione alla direzione regionale competente per la pianificazione e gestione delle aree protette ai
fini della comunicazione al Ministero dell'Ambiente. 
2. Qualora nei siti ricorrano tipi di habitat naturali e specie prioritari ai sensi del d.p.r. n. 357 del 1997 il
piano o il progetto di cui sia stata valutata l'incidenza negativa su un sito della rete Natura 2000 può essere
realizzato soltanto con riferimento ad esigenze connesse con la salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o
con esigenze di primaria importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per
altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico. 

Art. 8.
Autorità competente

1.  L’Autorità  competente  per  lo  svolgimento  della  procedura  di  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  del
presente regolamento è la Regione Campania – AGC 05 Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento,
Protezione Civile – Settore 02 Tutela dell’Ambiente -Servizio VIA VI. A tal fine, il Settore, con il supporto
delle strutture regionali incaricate, esercita le funzioni secondo quanto disciplinato con delibera di Giunta
regionale n. 426 del 2008 concernente “Approvazione delle procedure di valutazione di impatto ambientale



-valutazione d'incidenza, screening, "sentito", valutazione ambientale strategica” e successive modifiche ed
integrazioni. 
2. La verifica preliminare (screening), nelle more dell’individuazione dei soggetti gestori dei siti della rete
Natura 2000, è effettuata dall’Autorità competente come precedentemente individuata. 

Art. 9.
Norme finali

1. Il presente regolamento si applica anche a tutti i procedimenti non ancora conclusi all’atto della sua
pubblicazione. 
2. Al fine di fornire i necessari indirizzi operativi in merito allo svolgimento del procedimento di valutazione
di  incidenza,  con  riferimento  anche  al  disposto  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006  in  merito
all’integrazione della valutazione di incidenza con la VAS o con la VIA, con apposito atto deliberativo di
Giunta  saranno  approvate  le  Linee  Guida  e  Criteri  di  indirizzo  per  l'effettuazione  della  valutazione  di
incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e del d.p.r. n. 357 del 1997. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento a quanto disposto dal d.p.r. n. 357
del 1997. 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

Bassolino














